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            Bollettino settimanale n. 12 del 22 marzo 2020        

 IV° domenica di Quaresima
Letture: 1 Sam. 16, 1 – 13; Ef. 5, 8 – 14; Gv. 9, 1 – 41.
Vedere le realtà con i propri occhi, discernere i 
contorni delle cose, distinguere l’effimero, il 
superficiale, da ciò che è essenziale ed eterno: tutto 
questo Gesù, non è un diritto ma un dono.
Ecco perché siamo tutti, come quell’uomo, dei 
ciechi dalla nascita, che non hanno mai visto la 
luce. Ecco perché abbiamo bisogno che sia tu stesso 
ad aprirci gli occhi, a guarire la nostra perdurante 
cecità e ad offrirci la possibilità di vedere 
finalmente ciò che conta: non l’apparenza, ciò che è 
fuggevole, ma la profondità, il senso di ciò che 
accade. Per questo oggi noi ti invochiamo: tu che 
sei la luce del mondo che dirada le spesse tenebre 
della storia guarisci i nostri occhi e il nostro cuore. 
Scaccia il buio che ci portiamo dentro e che rende 
opachi i nostri pensieri, rischiara il nostro 
cammino, rendi luminosi i nostri giorni.
Tu che sei la luce del mondo, fa che ti accogliamo 
nella nostra esistenza e non resistiamo al tuo dono, 
fa che accettiamo quello che ci riveli su noi stessi.
Tu che sei la luce del mondo, togli da noi la presun-
zione di trovare da soli la strada della felicità.

 Comunicazioni in questo tempo particolare
 + Le S. Messe e gli appuntamenti settimanali sono sospesi fino al 3 Aprile
 + La chiesa  rimane aperta per la preghiera personale tutti i giorni (con  le
   dovute distanze di sicurezza) dalle ore  08.30  alle  ore  12.00 e dalle ore   
   15.30 alle ore 18.30.
 + La  domenica,  ci sarà  la  preghiera  dell’ ADORAZIONE EUCARISTICA:    
    al  mattino  dalle ore 08.00 alle ore 12.00  e  nel pomeriggio dalle 15.30    
    alle 18.30. Troverete in chiesa la preghiera per la famiglia da farsi a casa 
    con l’ascolto della Parola di Dio della domenica.
 + Il nostro ricordo e la nostra preghiera per le famiglie che sono nella sof-
    ferenza per la perdita dei loro cari: Marcolongo Egidio e Smania Ivo. 
    Quando tutto quello che stiamo vivendo sarà concluso, faremo una cele-
    brazione comunitaria con la famiglia per ricordare il loro caro. 
 + Ogni giorno preghiamo personalmente per tutti i nostri ammalati a casa
    e  in ospedale e chiediamo una assistenza particolare  per  gli operatori
    sanitari e per coloro che devono fare scelte politiche per il bene comune
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Quaresima di Carità
La Caritas Parrocchiale ci propone anche quest’anno l’attenzione alle famiglie in necessità. Siamo invitati a portare: II dom. 
di Quaresima: III dom. di Quaresima: biscotti, fette biscottate, zucchero, merendine varie…; IV domenica di 
Quaresima: prodotti per la cura e l’igiene personale come doccia schiuma, sapone, shampoo …; V dom. di 
Quaresima: materiale scolastico per bambini, quaderni, colori, matite … Gesù ci ricorda che tutte le cose che abbiamo 
fatto  al fratello in necessità, le abbiamo fatte a Lui.

Cammino della Quaresima
In questa Quaresima, per necessità, abbiamo sospeso tutti  gli incontri della comunità; ci 
troviamo a vivere in un tempo di deserto e di prova, come il popolo di Israele. Dopo la liberazione 
dalla schiavitù d’Egitto, con il passaggio dell’angelo della morte e il sacrificio dei primogeniti non 
segnati con il sangue dell’agnello, il popolo attraversa il Mar Rosso e si mette in cammino verso la 
terra promessa; questo percorso lo ha segnato in profondità. E’ il tempo della gioia che si tramuta 
in mormorazione, è il tempo della fiducia nel Dio salvatore che si trasforma in idolatria. Ma Dio 
non ha abbandonato il suo popolo, gli ha dato il suo servo Mosè, con il quale ha avuto una 
relazione speciale: ha parlato e ha comunicato la sua parola, una parola che è diventata cibo 
(manna e quaglie, acqua) e una parola che ha trasformato il cuore e la vita del suo popolo (i dieci 
comandamenti e gli anziani).
All’uomo che ha fede, la possibilità di leggere nel tempo i segni e le prove che il Signore ci 
permette di vivere per interpretare la sua parola. Che cosa ci vuoi comunicare il Signore?
Da sempre Mosè ha chiesto al Signore la misericordia, la richiesta di non guardare al male fatto, 
perché è un popolo dalla “dura cervice”, ma di ricordarsi della sua promessa e alleanza fatta ad 
Abramo e a tutta la sua discendenza, una alleanza passata attraverso il sangue.
Il percorso quaresimale di quest’anno, che troviamo in chiesa e che viene mandato ai gruppi di 
iniziazione cristiana, ci fa vivere i valori di questo tempo particolare.
Nel mercoledì delle ceneri ci veniva proposto di SCOPRIRE l’ESSENZIALE. E proprio in 
questi giorni siamo ritornati alle realtà più importanti: la vita nostra e la vita di chi ci vive 
accanto, la relazione nella famiglia e il rispetto del nostro prossimo. Abbiamo più tempo per stare 
nella nostra casa, per condividere gli stessi spazi, per dialogare. E’ una società che ha rallentato e 
ha la possibilità di pensare e magari per chi ha conservato la fede ora di rafforzare la preghiera 
personale e in famiglia anche con i mezzi di comunicazione. Stiamo togliendo il superfluo e ci 
muoviamo solo per le cose necessarie. E’ un esodo che ci porta verso una terra nuova e 
sconosciuta.
Nella prima domenica di Quaresima ci veniva chiesto di SEMINARE il CORAGGIO. 
Siamo stati contagiati dalla paura diffusa e dal pericolo della morte. Gesù nel deserto ha superato 
la paura ricorrendo al suo Padre, alla sua parola. Papa Francesco è uscito per le strade di Roma 
per raggiungere un luogo di preghiera e per chiedere il dono della fine dell’epidemia; ogni giorno 
tante persone vincono la paura, si fanno coraggio, per raggiungere gli ospedali per il bene degli 
ammalati, per fare il proprio lavoro per il bene della collettività.
Nella seconda domenica di Quaresima siamo stati invitati a PRENDERSI CURA. Gesù si 
è preso cura dei suoi amici e li ha portati sopra un monte e ha condiviso con loro la gioia del suo 
Regno. Sono fiero della scelta fatta da molti italiani di prendersi cura della vita, della scelta 
preferenziale  per i più deboli, gli anziani e gli ammalati. L’isolamento per tutelare le persone più 
fragili, ci ha fatto scoprire quanto sia importante il trovarsi insieme e nella comunità cristiana per 
ascoltare, per celebrare per condividere. Il togliere ci fa scoprire il valore delle relazioni e 
sopratutto il valore della comunità.
Nella terza domenica di Quaresima siamo stati sollecitati a GUARDARE il CUORE. Come 
Gesù ha visto in profondità la vita della samaritana e ha suscitato in lei il desiderio di una 
sorgente di acqua viva, così questo tempo di solitudine e talvolta isolamento, ci permette di 
vedere cosa alberga dentro il nostro cuore, quali sono i pensieri e i desideri della nostra esistenza, 
quali relazioni riempiono la nostra vita.  Siamo invitati a guardare in profondità, a scorgere 
quello che da senso al nostro essere e magari a orientarci alla fonte dell’acqua sempre viva.
In questa quarta domenica di Quaresima siamo chiamati a DARE UNA LUCE. Gesù 
guarisce un cieco nato: gli chiede di lavarsi gli occhi alla fonte e ritorna che ci vede.  L’incontro 
con Gesù gli ha cambiato la vita. E’ suggestiva la scena finale tra Gesù e il cieco guarito, nella 
quale troviamo una fede matura che arriva a riconoscere in GESU’ il Figlio di Dio “IO CREDO”. 
Questa Quaresima rimarrà impressa in modo indelebile nella nostra memoria, sarà la nostra 
esperienza di cammino nel deserto in attesa della Terra Promessa e di nuovo avremo la 
possibilità di vedere la luce dopo tenebre, la gioia dopo la tristezza, la comunità dopo 
l’isolamento.


